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...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 1 morti

- 188 arresti

- 521,819 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 277,045 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 244,774 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 563 piante di cannabis

- 156 giorni di detenzione

ARTICOLI

13-07-2006 Italia. Relazione tossicodipendenze. Un bollettino di guerra su cui 

ci sono spazi di intervento per farsi meno male 

E' stata presentata –in ritardo rispetto al 30 giugno- la "Relazione annuale al 

Parlamento sullo stato delle tossicodipendenze in Italia 2005" da parte del 

ministro della Solidarieta' Sociale Paolo Ferrero. 

Un bollettino di guerra! Dove spicca il raddoppio in 4 anni dei consumatori di 

cannabis (quasi 4 milioni) e quelli di cocaina (700 mila). Una guerra in cui 

tutti sanno come sarebbe semplice rimediarvi, ma dove gli stessi tutti si 

parlano addosso e giocano sulla pelle dei consumatori e dei malati. In questi 

tutti comprendiamo anche coloro che (maggioranza od opposizione poco importa) in 

questi anni, vedendo aggravarsi sempre di piu' il problema, hanno continuato 

nella loro inerzia relegando la questione ai dibattiti e alle dichiarazioni 

pro-legalizzazione. 

Il nostro Paese ha, per il momento, le mani legate dai trattati internazionali a 

cui ha aderito, per cui e' impensabile sostenere la legalizzazione tout-court, 

ma l'esempio di Paesi quali Olanda, Svizzera e Spagna non ci puo' restare 

estraneo. Non per risolvere il problema (la cui soluzione e' esclusivamente 

legata alla varieta' dell'essere umano) ma quantomeno –come Stato e come 

societa'- per cercare di farsi meno male.

Dopo i nuovi provvedimenti della legge Fini, che a nostro avviso non potranno 

che peggiorare la situazione delineata nella relazione del ministro Ferrero, 

occorre intervenire subito in due direzioni:

-depenalizzazione del consumo di cannabis, cancellando le dosi minime. L'80% 

delle oltre 90 mila segnalazioni effettuate per uso e possesso di sostanze 

stupefacenti e' stata fatta per possesso di cannabis: un intasamento degli 

uffici amministrativi e giudiziari che da' anche un effetto contrario di quello 

sperato, visto che i consumi sono raddoppiati; 

- istituzione delle narcosalas e avvio di sperimentazioni con la distribuzione 

controllata di eroina. Un problema sanitario che deve essere trattato in quanto 

tale, come un'emergenza, chiedendo la collaborazione dei Sindaci e delle 

Regioni. 

Il problema non e' solo del ministro Ferrero, ma riguarda tutto il Governo e, in 

particolare, i ministri degli Interni, Giustizia e Salute, a cui chiediamo di 

pronunciarsi. Il silenzio e' complicita' con l'esistente. 

   Vincenzo Donvito

14-07-2006 Tossicodipendenza. Istituire subito narcosalas in tutti i Comuni o 

vivere sapendo di aver lasciato morire migliaia di persone 

Cinque anni fa a Sidney e' stata aperta una struttura dove i tossicodipendenti 

possono iniettarsi droga sotto supervisione medica. Il Medically Supervised 

Injecting Centre ha registrato 8.912 visitatori, per un totale di 310mila 

iniezioni controllate. Questo il risultato: 

1. Migliaia di vite salvate da overdose. Sono stati trattati immediatamente e 

con successo 1.752 casi di overdose, 20-30 minuti prima di quanto sarebbe 

avvenuto per strada. 

2. Calo di tossicodipendenti che si drogano per strada. Gli abitanti della zona 

che hanno detto di aver visto qualcuno che si drogava e' sceso dal 55% dei 

residenti nel 2000 al 34% nel 2005. Tanto ha avuto successo questo esperimento 

che i residenti della zona sono oggi fortemente favorevoli (l'80% dei residenti 

che vivono vicino al centro da almeno 5 anni). 

Questi dati confermano, se ce ne fosse ancora bisogno, che e' possibile 

intervenire da subito per contenere il numero dei decessi per overdose. Lo sa 

bene anche chi, bollando le narcosale come l'abbandono dei tossicodipendenti, 

abbandona ad una morte atroce migliaia di giovani. 

Ai ministri della Salute Livia Turco e a quello della Solidarieta' sociale Paolo 

Ferrero rivolgiamo una richiesta urgente: vista l'estate gia' arrivata e il 

diffondersi di morti per overdose proprio in questa stagione, e trattandosi di 

una vera e propria emergenza sociale e sanitaria, diano indicazioni ai singoli 

Comuni su come istituire da subito dei centri di autosomministrazione di droga 

sotto supervisione medica. 

Se questo farete, salverete da subito molte vite umane. 

Questa e' la vostra chance per esercitare il potere che avete faticosamente 

conquistato per servire coloro che ve lo hanno concesso. E vedrete che quelli 

che inesorabilmente si scaglieranno contro di voi, se lo faranno in buona fede, 

alla fine non potranno non darvi ragione. 

   Pietro Yates Moretti

15-07-2006 Olanda. Il sindaco di Venlo sposta i coffee-shop alla frontiera 

Come sbarazzarsi dei turisti fumatori di spinello senza rimetterci 

economicamente? Venlo, piccola citta’ olandese di 45.000 abitanti, vicina alla 

frontiera tedesca, ha trovato la soluzione: trasferire i coffee-shop dal centro 

citta’ verso la frontiera, in modo che il continuo afflusso dei clienti tedeschi 

non disturbi i suoi abitanti. 

Roots e Oase, due dei cinque coffee-shop, si sono trasferiti da ottobre in un 

vecchio ristorante per camionisti. Gia’ dalla strada si sente l’odore della 

cannabis, e nel parcheggio, grande e pulito, si vedono molte targhe tedesche e 

olandesi. Al primo piano troviamo un caffe' dall'aria vagamente marocchina e, 

nel sottosuolo, una cantina con luci soffuse. Come molti dei 740 coffee-shop dei 

Paesi Bassi, l’alcool e’ bandito. Unica particolarita’: la fila quasi permanente 

ai due sportelli, accanto al bar, dove vengono venduti sacchetti d’erba e di 

hashish, in dosi di 5 grammi al massimo per persona e al giorno. E poi le 

videocamere di sorveglianza della polizia, discrete, come da accordi tra 

l’amministrazione municipale e il proprietario. Hubert Bruls, sindaco di Venlo, 

afferma che la sua politica ha migliorato il “sentimento di sicurezza” dei suoi 

concittadini. Ma confessa che forse e’ riuscita anche troppo bene, in quanto il 

narcoturismo e’ aumentato. Gli amanti dello spinello arrivano su treni affollati 

alla stazione di Kaldenkerken, in Germania, poi attraversano a piedi il confine 

e fanno la scorta. Durante il tragitto si espongono a furti, spiega il sindaco. 

Il gestore di Roots e Oase, Henk Jansen, nega qualsiasi problema di sicurezza. 

“Non c’e’ mai stata confusione qui”, dice. “Apriamo alle dieci di mattina e 

chiudiamo alle dieci di sera, nessuno stress”. Il suo intento, chiaro, consiste 

nel gestire un buon affare piuttosto che ingrandirsi: 21 impiegati fissi, 1.500 

clienti a settimana (tedeschi al 70%), una cifra d’affari, stando il sindaco, di 

150.000 euro a settimana., un milione di euro d’imposta annuale versate allo 

Stato e un approvvigionamento controllato dallo stesso gestore. “Tutto e’ 

trasparente”, assicura, “la polizia puo’ verificare quando vuole grazie alle sue 

telecamere”.

Geert Leers, sindaco di Maastricht, vorrebbe seguire l'esempio nella sua citta’. 

L’idea: creare un “viale della droga”, spostando 7 dei 15 coffeee-shop di 

Maastricht verso la frontiera belga, dotandoli di parcheggi adeguati per meglio 

servire i clienti belgi, francesi, ma anche spagnoli e italiani. Solo che il 

Primo ministro belga, Guy Verhofstadt, ha ufficialmente protestato il 31 maggio 

presso il suo omologo olandese. Cosi’, il 27 giugno, Geert Leers ha dovuto 

rinunciare “temporaneamente” al suo progetto. Pero’ prosegue la sua battaglia 

contro il ministro olandese della Giustizia, che vuole combattere il turismo 

della droga. Il Governo punta all’introduzione di un sistema d’adesione 

obbligatoria per i coffee-shop, che potranno vendere la sostanza solo ai loro 

membri accreditati, residenti nei Paesi Bassi. Esclusivamente. 

   Rosa a Marca

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

11-07-2006 Afghanistan. Rumsfeld: droga alimenta insorgenza talebana 

Il ministro della Difesa statunitense, Donald Rumsfeld, è arrivato a Kabul, dopo 

essere stato in Tagikistan.

A Dusambé, Donald Rumsfeld aveva invocato un maggior impegno della Russia e 

dell'Europa per combattere il traffico di droga che alimenta l'insorgenza 

talebana. 

"Sono preoccupato per il ruolo della droga -aveva affermato Rumsfeld- ogni volta 

che c'è denaro in circolazione e che c'è gente come i talebani, ciò dà loro 

l'occasione di finanziare le proprie attività in diversi modi".

Dall'autunno 2001, circa ventimila soldati americani partecipano all'operazione 

"Enduring Freedom", lanciata dalla Nato per scalzare dal potere i talebani. 

11-07-2006 Italia. E.Romagna. Udc: non modificare legge sulla droga 

"Il governo e il Parlamento non dovrebbero modificare l'attuale legislazione in 

materia di consumo e spaccio di droghe prima di un congruo periodo di 

sperimentazione e verifica dei risultati positivi della sua applicazione". Lo 

chiede la presidente del gruppo regionale in Emilia Romagna dell'Udc, Silvia 

Noe', in una risoluzione, in cui fa riferimento alle dichiarazioni dl ministro 

della salute Livia Turco "finalizzate ad aumentare il limite massimo di possesso 

di droghe senza incorrere nell'accusa di spaccio. Il governo italiano, quindi, 

in sintonia con le politiche delle Nazioni unite e dell'Unione europea, dovrebbe 

continuare in un approccio al problema delle tossicodipendenze fondato sulla 

prevenzione, sul recupero e sulla repressione dello spaccio". Noe' valuta 

infatti "positivamente la distinzione che l'attuale legislazione applica fra i 

consumatori, che sono vittime, e gli spacciatori, limitando ai secondi 

l'applicazione di sanzioni penali, mentre ai primi sono applicabili sanzioni 

amministrative" e constata "con soddisfazione che l'indicazione nelle tabelle 

allegate alla legge delle soglie che discriminano la presunzione di consumo 

personale da quello di spaccio ha provocato una netta diminuzione delle denunce 

penali e degli arresti a carico dei semplici consumatori". 

Un ordine del giorno da presentare in tutti gli enti locali della Provincia di 

Ravenna contro le modifiche alla legge Fini-Giovanardi sulle droghe, che i 

ministri Livia Turco e Paolo Ferrero vorrebbero apportare. La Cdl ravennate si 

compatta in difesa di una legge che, spiega alla stampa il segretario 

provinciale dell'Udc Giancarlo Frassineti, "distingue tra chi assume e chi 

spaccia droga, fissando delle soglie di possesso che sono ora in fase di 

sperimentazione". E con buoni risultati, aggiunge, dato che il numero degli 

arresti e' diminuito del 10% dopo l'entrata in vigore della legge. Il messaggio 

che il centrosinistra vuole dare, attacca Frassineti, e' "pericolosissimo: la 

droga non fa male, mentre, secondo me, occorre dare tempo alla legge di essere 

sperimentata, diciamo almeno per un anno, vedere i risultati e poi pensare a 

eventuali modifiche". 

"Vogliamo difendere la salute attraverso una legge che ha dato ottimi risultati" 

precisa il coordinatore provinciale di Forza Italia Rodolfo Ridolfi, che accusa 

l'Unione di sostenere "il diritto a drogarsi" ed e' convinto che "il governo 

Prodi e la ministra Turco finiranno per distribuire pillole abortive alle donne, 

ormoni gratuiti per i trans, per istituire registri comunali delle unioni di 

fatto e per realizzare lo spaccio istituzionale". E poi, aggiunge, sopprimendo 

le tabelle c'e' il rischio di essere arrestati per qualsiasi quantitativo di 

droga. 

"Si tratta di proposte ideologiche fatte per accontentare la sinistra radicale, 

che fa delle stanze del buco il suo slogan principale" chiosa Gianluca 

Palazzetti, vice presidente provinciale di An, che ammonisce sul distacco dalla 

normativa europea che deriverebbe dai cambiamenti apportati alla legge. 

"E' una buona legge perche' stabilisce la 'modica quantita" per l'uso personale 

che la legge 309 del 1990 aveva lasciato in sospeso", commenta invece il 

responsabile provinciale della Lega Nord Patrizia Zaffagnini che vede nelle 

possibili modifiche del centro sinistra "un passo indietro dal punto di vista 

del diritto". 

Insomma, opposizione finalmente compatta almeno su un tema e odg gia' presentati 

ieri al consiglio comunale di Ravenna, e oggi a quello provinciale. Ora tocca 

agli altri Comuni. 

11-07-2006 Italia. Ferrero: dialogo fra politica, scienza e societa' civile 

sulla droga 

"Il dialogo tra scienza, societa' civile e politica alla base degli interventi 

sulle droghe". Cosi' il ministro della Solidarieta' sociale Paolo Ferrero spiega 

l'approccio alle tossicodipendenze. 

"Dagli alcolici al tabacco fino al gioco d'azzardo e agli psicofarmaci- continua 

Ferrero- ogni tipo di dipendenza deve essere analizzata e affrontata con un 

approccio basato sul dialogo tra scienza, societa' civile e politica". Questo 

quanto emerso questa mattina nell'incontro che si e' svolto a Roma presso la 

sede del Ministero della Solidarieta' Sociale, tra il Ministro Paolo Ferrero e i 

membri della Consulta delle Societa' Scientifiche e delle Associazioni 

Professionali del Campo delle dipendenze patologiche. 

Si assiste ad un uguale abuso di diverse sostanze "siano esse legali o illegali- 

continua il ministro per la Solidarieta' sociale- per questo la politica sulle 

droghe deve basarsi su una visione complessiva del fenomeno e utilizzare un 

approccio meno ideologico e piu' pragmatico". Per il ministro il sistema degli 

interventi sulle dipendenze "deve avere la priorita' negli investimenti per 

consolidare l'esistente e far uscire dalla precarieta' gli operatori dei 

servizi". 

11-07-2006 Cile. Avvocato Pinochet definisce accuse di narcotraffico strumentali 

Le accuse rivolte ad Augusto Pinochet dall'ex capo della polizia politica della 

dittatura, Manuel Contreras, "mirano unicamente a demolire la sua immagine 

storica". Lo ha assicurato oggi a Santiago del Cile, l'avvocato dell'ex 

generale, Pablo Rodriguez.

Secondo quanto ha pubblicato domenica il quotidiano cileno La Nacion, in una 

memoria ad un magistrato che indaga sulla morte del colonnello Gerardo Huber, 

Contreras ha sostenuto che parte del denaro di cui dispone Pinochet proverrebbe 

da un traffico di droga organizzato durante la dittatura con il figlio Marco 

Antonio e l'imprenditore cileno Edgardo Bathich.

L'avvocato ha definito "false" e "ingiuriose" le accuse di Contreras ed ha 

sostenuto che esse ubbidiscono ad un risentimento dovuto al fatto che Pinochet 

non lo ha difeso nei processi per crimini contro l'umanita' che lo hanno portato 

in carcere dove deve scontare lunghe pene detentive.

"Che adesso si venga a dire -ha proseguito il legale- che e' vincolato al 

narcotraffico, alla riscossione di commissioni per la vendita di armi, all'uso 

indebito di fondi riservati e di Stato, mi sembra una pratica ingiuriosa, 

denigrante e destinata a distruggere l'immagine storica del generale Pinochet e 

del suo regime".

Anche il senatore della Udi (destra), Jorge Arancibia, ha dichiarato che le 

denunce di Contreras sono inverosimili e che l'ex capo della Dina con esse ha 

perduto qualsiasi credibilita'.

Per quanto riguarda poi la sorte di Eugenio Berrios, il biochimico che negli 

stabilimenti militari di Talagante avrebbe supervisionato la produzione di 

cocaina utilizzata per i presunti traffici di Pinochet, secondo Contreras egli 

non sarebbe morto come e' stato sostenuto, ma sarebbe vivo negli Stati Uniti.

Il particolare e' stato rivelato dall'avvocato Fidel Reyes, che ha detto ai 

giornalisti che nella memoria consegnata da Contreras al pm Claudio Pavez si 

sostiene non solo che Berrios sarebbe vivo e residente negli usa, ma che due 

anni fa avrebbe perfino visitato il Cile.

Lo scienziato che e' considerato l'inventore del terribile gas Sarin fu portato 

via a forza dal Cile verso l'Uruguay nel 1991 per evitare che facesse 

dichiarazioni nell'inchiesta per l'attentato in cui mori' a Washington il 

ministro degli Esteri di Salvador Allende, Orlando Letelier.

Durante la dittatura, Berrios e' sospettato di avere avuto stretti contatti con 

i neofascisti italiani che appoggiavano il regime di Pinochet. 

12-07-2006 Svezia. Piu' cocaina e per piu' gruppi sociali 

Secondo una nuova ricerca, la cocaina ha invaso tutta la Svezia, raggiungendo 

anche nuovi gruppi sociali.

La ricerca, e' stata condotta dalla "Swedish Council for International on 

Alcohol and others Drugs" e pubblicata dal giornale "Svenska Dagbladet".

Secondo il rapporto, la polizia ha confiscato, nei primi quattro mesi dell'anno, 

quantita' tre volte maggiori rispetto al medesimo periodo dello scorso anno.

Una spiegazione del fenomeno, rivelano fonti delle forze dell'ordine, e' il 

basso costo della sostanza, diventata accessibile anche per i giovani. 

12-07-2006 Gb. Londra. Il 10% degli omosessuali consuma le metanfetamine, e 

molti sono HIV positivi 

Secondo una ricerca pubblicata sull'edizione on line di Addiction, quasi il 10% 

degli omosessuali londinesi ha provato le metanfetamine. Lo studio, condotto 

dall'Universita' di Londra, ha trovato una connessione tra le metanfetamine e il 

sesso non protetto, ma non e' stata trovata la causa diretta tra questi due 

comportamenti.

Malgrado la riclassificazione delle metanfetamine in Classe A, e alcuni 

allarmismi della stampa, nei fatti non si e' registrato alcun aumento del 

consumo in questo gruppo sociale.

I ricercatori hanno intervistato settecento omosessuali, di cui quattrocento 

siero-positivi, sottoponendogli un questionario.

Il 13% dei siero positivi ha dichiarato il consumo delle metanfetamine l'anno 

precedente l'intervista, contro l'8% dei negativi. I ricercatori ritengono, 

pero', che la maggior parte degli intervistati siano consumatori non abituali di 

droghe. Tra i siero positivi: il 9% ha ammesso il consumo una o due volte nei 

precedenti 12 mesi, il 3% uno o due volte al mese, meno dell'1% (meno di 4 

persone) ne ha ammesso il consumo settimanale.

La ricerca inglese rivela che i consumatori di metanfetamine hanno raddoppiati o 

triplicati i rapporti non protetti. Il professore Jonathan Elford, commentando i 

risultati, ha detto: "Abbiamo trovato un chiaro collegamento tra le 

metanfetamine e il sesso non protetto", ma allo stesso tempo ha aggiunto che la 

connessione diretta tra le metanfetamine e il rischio di contrarre il virus 

dell'HIV e' ancora lontano da trovare.

Per il professore, non e' chiaro perche' gli omosessuali consumatori di 

metanfetamine abbiano rapporti sessuali non protetti. "Potrebbe essere dovuto 

dallo stile di vita a rischio di alcuni di essi, e le metanfetamine non sono 

altro che uno di questi comportamenti borderline, ma occorrono piu' ricerche per 

trovare la causa-effetto diretta. Non possiamo dire che le sostanze stupefacenti 

conducano a comportamenti sessuali a rischio, ma dobbiamo essere consapevoli 

della connessione. Ricerche piu' specifiche in questi campi faranno ulteriore 

chiarezza". 

12-07-2006 Italia. Frate arrestato per spaccio di cocaina 

Padre Franco Marzioni, il frate minore arrestato per concorso in detenzione e 

spaccio di stupefacenti, ha ammesso che la cocaina trovata nell'Audi' che aveva 

prestato al giovane collaboratore marocchino Imad Lamrani era sua; ha fatto 

capire di aver fatto uso, almeno in passato, di stupefacenti, e, seppur 

confusamente, ha ammesso anche di aver consegnato la droga al ragazzo, facendo 

cenno ai problemi economici di quest' ultimo e alla sua intenzione di aiutarlo.

Sarebbero questi gli elementi emersi dal primo interrogatorio del frate, sentito 

dai carabinieri alla presenza del suo difensore, l'avv. Emanuele Giorgini, prima 

di essere trasferito agli arresti domiciliari in un convento di Sassoferrato. 

Il vice parroco della Chiesa di Sant' Antonio a Falconara ha aggiunto che nel 

suo ufficio in canonica transitano anche ragazzi tossicodipendenti, dei quali 

lui si e' sempre occupato, cercando di aiutarli. Cosi' come faceva anche con 

Imad, in attesa di regolarizzare la propria posizione in Italia, dopo aver 

sposato una ragazza residente nel maceratese. Quando pero' ieri pomeriggio e' 

stato fermato per un controllo, nei pressi del parco Kennedy a Falconara, l' 

extracomunitario ha subito rivelato che la vettura era del vice parroco, e che 

lui non sapeva niente dei sette grammi circa di cocaina saltati fuori durante la 

perquisizione. 

Cosi', verso le 23, gli investigatori hanno raggiunto la canonica e ispezionato 

l' ufficio del frate, recuperando anche alcuni semi di canapa indiana, oltre ai 

piattini con tracce di coca, al bilancino di precisione e bustine per le dosi. 

Padre Marzioni e' apparso frastornato, non ha fatto niente per negare l' 

evidenza, anche se ora dovra' rispondere a domande piu' approfondite da parte 

dei magistrati. Compreso il perche' nella sua auto ci fossero (stando a 

indiscrezioni trapelate dalle indagini) un manganello e uno spray al 

peperoncino. Oggetti utilizzati forse per difendersi - questa una delle ipotesi 

- nel frequentare ambienti a rischio, come quelli degli spacciatori. 

Uno degli interrogativi in sospeso resta infatti dove e da chi il frate (reduce 

proprio in questi giorni da un viaggio a Udine) si procurasse la cocaina, se 

davvero era abituato a consumare stupefacenti. Una vicenda che a Falconara ha 

lasciato increduli tutti quello che conoscono il vice parroco: a cominciare 

dall' avv. Giorgini, che e' stato anche candidato sindaco della cittadina, e che 

mai avrebbe sospettato di doverlo assistere in un caso come questo. 

12-07-2006 Iran. Quattro uomini impiccati in piazza per spaccio di droga 

Sei uomini sono stati pubblicamente impiccati in piazza in diverse citta' 

iraniane. Di questi, quattro sono stati giustiziati per traffico di droga nella 

citta' di Zabol.

Le sei esecuzioni portano a 79 il numero totale delle sentenze di morte eseguite 

in Iran dall'inizio dell'anno. 

12-07-2006 Onu. Annan: contro il narcotraffico l'arma delle cipolle non basta 

"In Thailandia e' stato proposto di coltivare cipolle" al posto delle 

coltivazioni di droga. "Oggi dopo alcuni anni, riescono ad avere tre raccolti 

l'anno e hanno piu' soldi di prima". E' l'esempio che il segretario delle 

Nazioni Unite, Kofi Annan, fa ai parlamentari delle commissioni Esteri di Camera 

e Senato per spiegare che per "quanto riguarda il narcotraffico e la 

coltivazione del papavero in Afghanistan, il problema e' reale, ma puo' essere 

risolto offrendo lavoro e sistemi di vita alternativi alla popolazione". Certo, 

osserva ancora Annan, probabilmente non e' con le cipolle che si risolvera' il 

problema, anche perche' "in Afghanistan i soldi della coltivazione degli 

oppiacei non vanno ai coltivatori, come accadeva in Thailandia, ma ai 'signori 

della guerra'". Servono, dunque, "risposte diverse". 

13-07-2006 Italia. Relazione annuale al Parlamento sulle tossicodipendenze 

Aumenta la diffusione del consumo di droghe in Italia, con raddoppio, in 5 anni, 

di quanti fanno uso di cocaina. E' quanto emerge dalla "Relazione al Parlamento 

sullo stato delle tossicodipendenze in Italia" per il 2005 presenta questa 

mattina dal ministero della Solidarieta' sociale Paolo Ferrero e da Sabrina 

Molinaro, ricercatrice del Cnr.

"La Relazione e' formata da una serie di elementi che aiutano a leggere il 

fenomeno delle tossicodipendenze", ha spiegato Molinaro. "Il primo elemento e' 

la diffusione del consumo. Vediamo infatti un aumento di cannabis, cocaina, 

stimolanti e allucinogeni. Si stima che nel 2001 erano due milioni le persone a 

fare uso di cannabis e nel 2005 sono diventate 3 milioni e 800 mila. Per quanto 

riguarda la cocaina nel 2001 i consumatori erano 350 mila che nel 2005 

raddoppiano arrivando a 700 mila".

L'80% delle oltre 90.000 segnalazioni nel 2005 per uso e possesso di sostanze 

stupefacenti riguardava la cannabis, il 13% la cocaina e il 7% l'eroina. Sono in 

aumento le segnalazioni per possesso di cocaina e in diminuzione quelle per 

possesso di eroina.

Dal documento risulta un aumento dei detenuti per reati connessi alla droga, che 

nella maggior parte dei casi sono maschi e di nazionalita' italiana; aumentano 

anche i tossicodipendenti in carcere, circa il 29% del totale della popolazione 

carceraria del 2005. Circa un migliaio i minori tossicodipendenti transitati nei 

servizi della giustizia minorile, che nel 70% dei casi sono italiani fra i 14 ed 

i 17 anni.

La sostanza piu' semplice da reperire sul mercato risulta essere la cannabis, 

anche se il 52% dei soggetti fra 15 ed i 34 anni, che hanno consumato almeno una 

volta sostanze illegali, riferisce di poter trovare agevolmente sia cocaina che 

stimolanti. Nell'ultimo anno sono aumentate del 5% le operazioni delle Forze 

dell'ordine, e in particolare il numero di interventi volti al contrasto del 

traffico di cocaina.

Lombardia, Emilia-Romagna, Toscana, Lazio, Campania e Puglia le Regioni in cui 

si registra il piu' alto numero di operazioni, con un maggior coinvolgimento 

delle Regioni settentrionali per le operazioni che riguardano l'eroina (in 

particolare Lombardia e Veneto). La Lombardia, il Lazio e la Toscana sono le 

regioni in cui si registrano piu' operazioni per la cocaina. Le regioni 

meridionali e insulari risultano maggiormente coinvolte nelle intercettazioni 

delle piante di cannabis, piu' del 64% intercettate in Calabria. Piu' 

disomogeneo appare il quadro relativo ai sequestri e rinvenimenti di hashish e 

marijuana.

Negli ultimi 5 anni si e' evidenziata una generale diminuzione del costo 

unitario di alcune sostanze. Il prezzo della cocaina nel corso del quinquennio 

e' passato dai 99 euro al grammo del 2001 agli 87 euro del 2005, quello 

dell'eroina nera dai 69 euro al grammo del 2001 ai 54 euro del 2005. Una 

maggiore stabilita' si osserva nei prezzi medi delle altre sostanze 

stupefacenti. 

Ferrero: depenalizzare il consumo di tutte le droghe

"La strada da intraprendere" per quanto riguarda il contrasto alla 

tossicodipendenza "e' la depenalizzazione dei consumi (anche per quanto riguarda 

le sanzioni amministrative) e un'azione di prevenzione che parta 

dall'informazione sulla pericolosita' delle sostanze". Con queste parole, il 

ministro Ferrero commenta i dati contenuti nella relazione annuale. Dai dati 

"vengono confermate alcune riflessione fatte in questi mesi, e cioe' che 

l'indirizzo dello scorso governo non fosse efficace a contrastare il fenomeno, 

bensi' dannoso". 

Secondo il ministro, "affrontare il nodo delle droghe soprattutto come problema 

di ordine pubblico, e quindi sul versante della repressione, e' del tutto fuori 

luogo: l'uso di sostanze e' un fenomeno sociale di massa che come tale va 

affrontato, tenendo presente la stretta correlazione tra disagio sociale e 

consumo". 

Ferrero ha poi ricordato come sia sbagliato parlare di droga al singolare, dal 

momento che sono molte in Italia le dipendenze che coinvolgono anche diverse 

sostanze legali. A questo proposito, il ministro per la Solidarieta' sociale 

ricorda il caso dell'alcool, che causa nel nostro Paese il maggior numero di 

morti, e quello del doping.

"Per questo stiamo lavorando a un disegno di legge che ridisegni la normativa 

sulle sostanze e che abbia la capacita' di cogliere il fenomeno nella sua 

interezza. La logica di fondo e' quella dei quattro pilastri: prevenzione, cura, 

riduzione del danno e lotta al narcotraffico". 

I dati contenuti nella relazione al Parlamento sullo stato delle 

tossicodipendenze, "spiegano perche' la legge Fini antidroga e antispaccio e' 

necessaria e giusta". Lo sostiene Riccardo Pedrizzi, responsabile nazionale di 

An per le politiche della famiglia. 

"Per troppo tempo si sono trasmessi ai giovani messaggi nocivi, il piu' 

inquietante dei quali e' stato l'assuefazione culturale alla droga". Fino 

all'approvazione della legge Fini, "nessuno si faceva domande, lo Stato non 

sanzionava l'uso di droga, lo tollerava, lo permetteva e allora andava bene. Era 

un vero e proprio 'droga pride' sulla pelle dei nostri figli, con i risultati 

evidenziati dalla relazione". Di qui la necessita', sostiene ancora l'esponente 

di An, "di riaffermare, con la legge Fini, che lo Stato non e' agnostico, non e' 

indifferente, non e' neutrale rispetto all'uso della droga". Insomma, conclude 

Pedrizzi, "i dati della relazione ci dicono che su questo fronte delicatissimo 

bisogna fare il contrario di quello che vorrebbero fare i ministri Ferrero e 

Turco e il governo di sinistracentro: bisogna alzare la guardia, coniugando la 

repressione dello spaccio con una forte politica di prevenzione e una seria 

opera di recupero (ovvero di eliminazione del danno)".

"Il raddoppio dei consumatori, dal 2001 al 2005, di cannabis e cocaina certifica 

il fallimento della politica proibizionista del centrodestra". E' il commento di 

Tommaso Pellegrino (Verdi), componente della Commissione Affari sociali-Sanita' 

della Camera.

Secondo l'esponente dei Verdi, "appare evidente, ancora una volta, che la 

tossicodipendenza non si affronta con la repressione e il proibizionismo, ma con 

il recupero e cure appropriate". 

Giulio Manfredi (Comitato nazionale Radicali Italiani, esponente della Rosa nel 

Pugno) ha rilasciato la seguente dichiarazione:

"Ci sarà tempo per valutare a fondo le 232 pagine della Relazione sulle 

tossicodipendenze. Due cose, però, saltano subito agli occhi: nel 2005, si stima 

che 3.800.000 italiani hanno fatto uso di cannabis (erano 2 milioni nel 2001) e 

che 700.000 hanno fatto uso di cocaina (erano 350.000 nel 2001); negli ultimi 

cinque anni sono triplicati i consumatori di allucinogeni e stimolanti e il 

numero dei cittadini che iniziano ad abusare di eroina è in crescita costante 

(dai 25.000 del 2001 ai 29.000 del 2005). Dunque, mai così tanti “drogati” 

quanti nei cinque anni del governo di centro-destra di Silvio Berlusconi, che 

aveva fatto della “lotta alla droga” il suo cavallo di battaglia (tanto da far 

passare la sedicente “Legge Fini” nel decreto-legge sulle Olimpiadi Invernali di 

Torino!); complimenti, Cavaliere! Di fronte a tutto questo, il ministro della 

Solidarietà Sociale, Paolo Ferrero, dà dimostrazione del suo rigore piemontese e 

valdese con una disamina corretta e completa di tutte le questioni sul tappeto 

(la sua corposa introduzione è ben diversa in quantità e qualità dalle misere 

quattro righe di Maroni e Giovanardi); il problema è che non va oltre. Certo, 

prefigura una nuova Conferenza nazionale sulla droga; certo, ricorda che il 

programma di Prodi prevede l’abrogazione della “Legge Fini”. Ma di provvedimenti 

concreti, per ora, c’è solo lo smantellamento del Dipartimento Nazionale 

Antidroga, inglobato dal ministero della Solidarietà Sociale.

Gli oltre 4 milioni di cittadini italiani consumatori di droghe illegali 

dovranno affrontare i rigori dell’estate (con gli spacciatori che cambiano e 

offrono sostanze diverse in qualità e quantità) e i rigori della legge ereditata 

dal centro-destra; e, come per la peste del Manzoni, a chi la tocca la tocca!”.

N.B. La “Relazione annuale al Parlamento sullo stato delle tossicodipendenze in 

Italia nel 2005” è disponibile sull’home page di www.welfare.gov.it 

13-07-2006 Usa. Texas. Sostanze chimiche simili alla cannabis e prodotte 

sinteticamente riducono il dolore 

Secondo alcuni ricercatori texani, la versione sintetica del principio attivo 

della marijuana, responsabile dell’euforia provocata dalla sostanza, puo’ essere 

un antidolorifico.

Scienziati dell’Universita’ del Texas Health Science Center hanno scoperto che 

alcuni cannabinoidi sintetici sono in grado di bloccare un canale nervoso del 

corpo, rendendoli potenzialmente utili come antidolorifici per le incisioni 

delle operazioni chirurgiche.

La ricerca e’ apparsa sull’edizione on line del Proceedings of the National 

Academy of Science. 

13-07-2006 Usa. Hawaii. Giovani detenute consumano piu' Ice dei coetanei maschi 

Secondo una nuova ricerca, le detenute delle carceri minorili sono state 

maggiori consumatrici di crystal metanfetamine, hanno maggiormente sofferto di 

depressione e tentato piu' volte il suicidio rispetto ai coetanei maschi.

Per Lisa Pasko, analista dell'ufficio del ministero della Giustizia, la ricerca 

dipinge un quadro sui reati commessi dalla popolazione giovanile nello Stato, 

dimostrando che molto spesso questi crimini richiederebbero aiuto e non la 

detenzione.

Concorda Sharon Agnew, direttore esecutivo dell'Office of Youth Services. 

Ufficio che controlla anche l'Hawaii Youth Correctional Facility, l'unica 

struttura penitenziaria per i minori esistente nello Stato. Stato che ha subito 

due processi, promossi dall'American Civil Liberties Union per le condizioni 

dell'Istituto.

All'inizio dell'anno, c'e' stato un accordo dello Stato con il Dipartimento di 

giustizia federale per migliorare le condizioni del carcere, dopo la 

presentazione di un rapporto federale sull'inadeguatezza della politica e delle 

procedure vigenti, sulla mancanza di addestramento del personale e il generale 

stato di caos esistente.

Agnew ha dichiarato che la nuova ricerca sara' utilizzata per indirizzare nuovi 

fondi ai programmi per i giovani, per tenerli lontani dalle carceri. "Il 

rapporto" sottolinea la Agnew, "Fornisce anche indicazioni su come lavorare 

differentemente sui detenuti e sulle detenute. E' la giusta direzione. Si 

cercano di capire i problemi delle donne, che sono differenti da quelli degli 

uomini".

La ricerca, nel dettaglio:

- il 23% delle detenute erano consumatrici di crystal metanfetamine, rispetto al 

17% degli uomini;

- il 28 delle donne ha alle spalle storie di depressione, rispetto al 14% degli 

uomini;

- il 35% delle detenute ha tentano, almeno una volta, il suicidio rispetto al 

12% degli uomini;

- il 77% dei maschi e il 76% delle femmine hanno alle spalle esperienze 

scolastiche fallimentari.

Nella ricerca sono state osservate le schede di 271 giovani (maschi e femmine) 

sia detenuti che in liberta' condizionata. 

13-07-2006 Italia. Mastella: controllo requisiti sanitari in comunita' di 

Muccioli e di Gelmini 

Una verifica da parte del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria sui 

requisiti sanitari delle comunita' di San Patrignano e della Comunita' 

'Incontro' di don Gelmini. La annuncia, durante il question time alla Camera, il 

ministro della Giustizia, Clemente Mastella, rispondendo all'interrogazione di 

Luigi Cancrini.

"Posso dare assicurazione che il Dipartimento effettuera' una verifica circa il 

perdurante possesso dei requisiti da parte delle due comunita', in particolare 

per quanto concerne la sussistenza di una regolare convenzione col sistema 

sanitario".

A Cancrini, che solleva un discrepanza tra le comunita' terapeutiche iscritte 

all'albo presso il ministero della Giustizia e quelle, invece, riconosciute 

dalle Regioni e dal Sistema sanitario nazionale -le prime, ha spiegato, non 

obbligate a rispettare i requisiti previste per le seconde- il ministro della 

Giustizia ha risposto:"il Dipartimento dell'amministrazione penitenziari mi ha 

comunicato che le comunita' citate risultano iscritte all'albo di questo 

ministero". E continua: "Vero e' pero' che conditio sine qua non per 

l'iscrizione all'albo in questione e' l'accreditamento presso la competente Asl 

territoriale: pertanto posso dare assicurazione che il Dipartimento effettuera' 

una verifica circa il perdurante possesso dei requisiti da parte delle due 

comunita' in particolare per quanto concerne la sussistenza di una regolare 

convenzione col sistema sanitario".

"E' vergognoso l'attacco portato da Luigi Cancrini, dei Comunisti italiani, a 

comunita' come quelle di Muccioli e Don Gelmini che aiutano migliaia di giovani 

a uscire dal tunnel della droga. Sappiano che non riusciranno a interrompere la 

loro missione sociale". E' quanto dichiara il presidente dei deputati di 

Alleanza Nazionale, Ignazio La Russa, dopo il question time.

"Che i comunisti fossero per la droga libera lo sapevamo, ma che volessero 

colpire anche chi aiuta tantissimi giovani a uscire dalla spirale della 

dipendenza dalle droghe mi risulta assolutamente nuova. Si vergognino". 

Maurizio Gasparri, di An, protesta per le iniziative contro la comunita' di San 

Patrignano e quella di don Pierino Gelmini. 

"E' vergognoso ed inaudito che in parlamento, invece di sostenere l'azione 

benemerita delle comunita' che recuperano i tossicodipendenti e combattono la 

droga, ci siano parlamentari come Cancrini che chiedono addirittura la chiusura 

di San Patrignano e della Comunita' di don Gelmini". Quanto a Mastella, Gasparri 

lo accusa di essersi "comportato in maniera pilatesca", e sostiene che il 

ministro "per conservare il posto deve accettare l'armata brancaleone di cui 

egli stesso fa parte".

Per Gasparri, "le comunita' vanno difese cosi' come la legge Fini-Giovanardi ha 

sancito" e in parlamento "bisogna parlare di come combattere la droga, non di 

come combattere chi combatte la droga". Gasparri accusa poi Cancrini di essersi 

"reso sostenitore dei diffusori delle sostanze stupefacenti" ed il governo di 

essere "assolutamente incapace di garantire i valori umani che dovrebbero essere 

alla base della convivenza civile".

"Giu' le mani dalle comunita"', avverte quindi Gasparri, aggiungendo che "non 

consentiremo politiche di aggressione come quelle attuate da Cancrini e dai 

comunisti che, ancora oggi, rappresentano un'ideologia nefasta e pericolosa". 

Sconcerto viene espresso dalla Comunita' Incontro. "L'interpellanza parlamentare 

odierna, pretestuosamente presentata da un 'esperto' in materia droghe e 

comunita' di recupero, che paga il suo tributo allo schieramento politico di 

appartenenza, non ci avrebbe fatto ne' caldo ne' freddo -afferma in una nota la 

struttura guidata da don Pierino Gelmini- se non avesse trovato il Guardasigilli 

stranamente impreparato e impacciato nel rispondere. Il ministro Mastella, 

infatti, prende per buona l'osservazione che la Comunita' Incontro ospiterebbe 

detenuti in convenzione senza l'iscrizione all'albo nazionale delle comunita' 

terapeutiche, quando avrebbe potuto tranquillamente verificare che la normativa 

parla di iscrizione agli albi regionali; cosa con cui la Comunita' Incontro e' 

perfettamente in regola".

"Quanto ci sconcerta, tuttavia e' che lo stesso ministro, reticente ad avviare 

indagini su altre questioni, promette invece i controlli (ancora una volta!) 

alle comunita', non per denunce di abusi, inadempienze, violenze, malversazioni, 

ma nel momento in cui si sta parlando di una specifica realta' come la nostra 

che e' da quarant'anni sul campo, ormai riconosciuta e collaudata nella sua 

metodologia, fiore all'occhiello in tutto il mondo per il nostro Paese, e che ha 

avuto l'onore di avere come visitatore e ospite lo stesso on. Mastella, 

sollevando cosi' tra i cittadini elettori il dubbio che in tutto questo tempo le 

cose non siano state fatte secondo la norma e che i detenuti da noi accolti 

avrebbero dovuto continuare a popolare le patrie galere. Che, se anche fosse (ma 

cosi' non e'!), si potrebbe sanare senza minacce di controlli, e non usare per 

sollevare il dubbio e il sospetto su chi, in tutti questi anni, ha faticosamente 

lottato sul campo, spesso remando contro corrente, per difendere il diritto alla 

vita, su ogni altro diritto surrogatorio".

"Senza farne questioni ideologiche, viene pero' da domandarci: ma questo governo 

ha deciso di fare guerra agli spacciatori che fornirebbero, a loro rischio, 

quanto e' un diritto di civilta' (vedi l'idea di offrire le stanze per il buco 

assistito, o di aumentare la disponibilita' di spinello per uso personale ai 

nostri figli), o di fare la guerra a chi ha dichiarato guerra alla cultura della 

droga e della malintesa liberta' di uccidersi, nel corpo e nello spirito?". 

"Sono affettuosamente solidale con Don Pierino Gelmini e Andrea Muccioli le cui 

comunita' di recupero per i tossicodipendenti sono state duramente contestate 

nel Question Time alla Camera". Lo afferma Carlo Giovanardi (Udc). 

"E' incredibile che il ministro Clemente Mastella abbia risposto che il Governo 

fara' verifiche sulle regolarita' del funzionamento di quelle strutture quando 

bastava telefonare agli interessati per sapere che la legge prevede il 

convenzionamento con le strutture sanitarie regionali e non con quelle 

nazionali. Se qualcuno pensa di voler mettere in difficolta' o addirittura 

chiudere questi gioielli di volontariato sociale sappia che la nostra reazione 

sara' durissima". 

13-07-2006 Nuova Zelanda. Cresce il supporto per la cannabis terapeutica 

La National Organisation for the Reform of Marijuana Laws (NORML) ha pubblicato 

i risultati di un sondaggio, condotto da TV3 e TNS, secondo il quale due 

neozelandesi su tre sono favorevoli alla prescrizione medica della marijuana.

Risultati emersi a pochi giorni da un episodio di cronaca nera che ha sconvolto 

il Paese: un uomo, consumatore della sostanza per fini terapeutici, e' stato 

ucciso da alcuni delinquenti del giro dello spaccio.

Ha dichiarato il portavoce della NORML Chris Fowlie: "Il signore Stanlake era un 

rispettato cittadino della comunita', con la necessita' di consumare la sostanza 

per alleviare i sintomi del mal di schiena da cui era afflitto. Avrebbe dovuto 

avere un accesso sicuro alla sostanza, senza entrare in contatto con il mondo 

criminale. Forse, se la proposta di legge dei Verdi fosse stata approvata, 

questa tragedia sarebbe stata evitata. Certamente, se non ci fosse il 

proibizionismo, non ci sarebbero neppure episodi di violenza connessi alla 

cannabis".

Il sondaggio del TV3 rivela che il 63% degli intervistati e' favorevole alla 

prescrizione medica della cannabis. 

14-07-2006 Ungheria. Polizia incrimina chi fornisce siringhe pulite a 

tossicodipendenti 

Un assistente sociale che partecipava a un programma governativo che prevede la 

fornitura di siringhe sterili ai tossicodipendenti e' stato incriminato dalla 

polizia per complicita' e favoreggiamento. Il consumo di droga, ma anche ogni 

complicita', e' un reato secondo la legge ungherese, la piu' severa in Europa in 

materia. 

L'assistente si e' autodenunciato proprio per attirare l'attenzione 

dell'opinione pubblica sul fatto che gli assistenti sociali in Ungheria 

rischiano di essere puniti per la loro attivita' di aiuto ai tossicodipendenti. 

Il portavoce della polizia ha detto che l'incriminazione dopo l'inchiesta e' un 

obbligo nei termini di legge. L'assistente agiva nel quadro di un programma 

governativo denominato 'Strategia nazionale contro la droga' che prevede fra 

l'altro anche la fornitura di siringhe sterili in cambio di quelle usate ai 

tossicodipendenti. Il presidente dell'Associazione per i diritti civili, Balazs 

Denes, ha detto che l'atto della polizia minaccia e rende inefficace il 

programma governativo. La procura non si e' pronunciata ancora, ma probabilmente 

avallera' l'incriminazione. 

"Giuridicamente la situazione comunque e' incerta", ha detto un rappresentante 

della Procura generale della repubblica nazionale. La Corte costituzionale, nel 

2004, aveva stabilito che l'uso della droga e' punibile e nel suo verdetto aveva 

affermato che "non esiste il diritto allo stordimento"; gli sforzi del governo 

di centrosinistra di trattare i drogati come malati invece che come criminali 

non sono percio' potuti andare in porto. 

14-07-2006 Italia. Avvenire: no a depenalizzazione droghe 

"La legge Fini sulla droga non funziona e le forze dell'ordine hanno problemi di 

organico": Sono questi i problemi evidenziati dal sindaco di Torino, Sergio 

Chiamparino, commentando la rissa tra immigrati scoppiata ieri sera nel 

quartiere di San Salvario e la successiva protesta dei residenti.

"Conosco la situazione e capisco l'esasperazione dei cittadini. Battute 

demagogiche sul sindaco a parte -ha poi aggiunto riferendosi alle polemiche 

sollevate dal capogruppo di An in Comune, Agostino Ghiglia- i problemi sono la 

legge Fini e la carenza di organico delle forze dell'ordine". Il sindaco poi ha 

spiegato: "La legge Fini non funziona ed e' evidente perche' le forze 

dell'ordine intervengono, fermano gli spacciatori, ma dopo due giorni sono di 

nuovo liberi. Per quanto riguarda invece le questioni di organico - ha aggiunto 

- sto aiutando Questore e Prefetto di Torino per ottenere da Roma un 

potenziamento delle forze dell'ordine".

Chiamparino ha poi concluso: "Per quanto riguarda il Comune ho chiesto agli 

uffici di effettuare delle verifiche amministrative molto severe sugli esercizi 

commerciali che si ritiene siano sospettati di attivita' non legali". 

I dati della Relazione annuale al Parlamento su droghe e dipendenze sono 

l'"ennesima prova del fallimento delle politiche proibizioniste e dell'enfasi 

posta sulla risposta repressiva". Lo sostiene Susanna Ronconi, presidente di 

Forum Droghe. "Importanti dunque sono le parole del ministro Ferrero, che 

rinnova l' impegno del Governo a riportare le droghe dentro le politiche sociali 

e fuori da quelle penali. Abrogare la legge Fini-Giovanardi e' urgente cosi' 

come metter mano a un nuovo testo che faccia della piena depenalizzazione del 

consumo individuale il suo perno". Ma, aggiunge, "e' ancor piu' urgente se si 

pensa che la gran parte dei consumatori non e' problematica, consuma 

occasionalmente o smette spontaneamente di consumare". 

"Calma ministro Ferrero, dice bene quando parla di centralità della prevenzione 

e dell'informazione sulla pericolosità delle sostanze e degli abusi. Ma dice 

male, malissimo, quando inserisce nella ricetta la depenalizzazione dei 

consumi". 'Avvenire' scende in campo con un editoriale in prima pagina 

intitolato "Droga, dei nostri figli si tratta". Al quotidiano dei vescovi non 

sono affatto piaciute le dichiarazioni del ministro a commento della relazione 

annuale al Parlamento sullo stato delle tossicodipendenza in Italia. 

"Ministro -ammonisce il quotidiano della Cei- il consumo personale è 

depenalizzato dal 1975, le sanzioni amministrative sono blande, vuole forse 

togliere anche quella minima dissuasione?". Perché "educare significa anche dire 

dei no, mettere dei limiti -scrive l'editiorialista Giuseppe Anzani- la parola 

scoglio vuol dire ostacolo, ma anche appiglio di salvataggio cui aggrapparsi 

quando le rapide ti portano via". Infine, un monito: "Dal sentiero della vita 

dei nostri figli la droga va espulsa, non addomesticata". 

L'Udc di Forli' dice "no" alla richiesta avanzata dal ministro della Salute 

Livia Turco di raddoppiare il limite massimo di possesso di droghe al di la' 

della quale si rischia il carcere con l'accusa di detenzione di sostanze 

supefacenti ai fini di spaccio, proposta che va a modificare la recente legge 

Giovanardi-Fini. Infatti fino a 20 "canne" non si rischia il carcere: questo e' 

quello che dice la legge, ma quello che infiamma la discussione e' il costante 

aumento del numero di assuntori di droghe leggere e pesanti che desta non poche 

preoccupazioni. "Non bisogna confondere gli assuntori di droghe con i 

tossicodipendenti che sempre piu' numerosi si rivolgono alle strutture sanitarie 

chiedendo aiuto", spiega Ugo Terracciano, consigliere Udc in consiglio comunale, 

gia' vicequestore aggiunto della Polizia di Stato a Forli', ex Comandante della 

Polizia Municipale di Forli' ed attualmente comandante della Polizia Municipale 

di Parma. 

"I dati del 2004 dicono che a Forli' sono stati 476 gli assuefatti alle droghe 

che hanno chiesto sostegno all'Usl. Sono stati 15 i casi di giovani compresi fra 

i 15 e i 19 anni che hanno bussato alla porta del Sert e 44 di eta' compresa fra 

i 20 e i 24 anni. In tutta la Regione si sono verificati 25 morti per overdose e 

27 per Aids. In generale la percentuale di aumento dei decessi per malattie 

connesse all'uso di sostanze stupefacenti e' del 24.6". Insomma, le statistiche 

nazionali e locali parlano chiaro: sempre piu' giovani si rifugiano nelle droghe 

sintetiche, pasticche, anfetamina ed Lsd che sbriciolano le cellule cerebrali 

portando alla demenza o alla schizofrenia. 

"In qualita' di capogruppo Udc -afferma Gabriele Gugnoni- chiederemo lunedi' 

prossimo nel Consiglio comunale un'udienza conoscitiva volta a sapere quali 

siano le forme di prevenzione adottate dagli assessorati al Welfare e alle 

Politiche giovanili, quanto venga investito su questo tema, chi siano i soggetti 

convenzionati che affrontano queste problematiche, quale sia l'impegno diretto 

degli assessorati con le scuole e con la questura". 

L'Udc di Forli' spera in una adesione compatta delle altre forze politiche 

perche' "non e' ammissibile che vogliano veicolare il messaggio 'drogarsi poco 

non fa male'. Non diciamo che la legge in vigore sia perfetta, ma che se ne puo' 

discutere". 

14-07-2006 Italia. Accertamenti alle comunita' di San Patrignano e Incontro 

"Gli accertamenti sinora disposti dal ministero della Giustizia hanno mostrato 

che le Comunita' 'San Patrignano' di Rimini e 'Incontro' di Amelia soddisfano i 

requisiti necessari secondo quanto attestato, a norma di legge, dalle regioni 

competenti (delibera della Giunta regionale Umbria 31/08/1995 e decreto della 

Giunta regionale Emilia-Romagna 17/01/2005)". Lo afferma una nota del ministero 

della Giustizia in merito all'iniziativa annunciata ieri dal Guardasigilli al 

Question time alla Camera di avviare verifiche sulla regolarita' dell'iscrizione 

delle due comunita' terapeutiche in relazione all'albo del ministero della 

Giustizia.

"Le recenti modifiche normative prevedono ulteriori e piu' dettagliati requisiti 

di idoneita' che sara' compito delle regioni precisare e verificare".

"Questo Governo capovolge la realta. Il nostro compito e' fare in modo che 

questo scempio duri il meno possibile". A dichiararlo e' il senatore di An, 

Alfredo Mantovano che commenta cosi' la decisione annunciata ieri dal ministro 

della Giustizia, Clemente Mastella, di avviare una verifica se le comunita' di 

Muccioli e don Gelmini abbiano i requisiti per l'accreditamento al servizio 

sanitario nazionale e dunque, all'albo del Ministero della Giustizia. 

"Cosi' come ha deciso di abbandonare l'Iraq, ed e' incerto se farlo anche con 

l'Afghanistan, cosi' come mette in galera i poliziotti che combattono i 

terroristi ora non meraviglia che il Governo mandi gli ispettori a chi ha 

collaborato per anni per salvare i ragazzi dalla droga e dal carcere". Due 

realta' quella di San Patrignano e della comunita' 'Incontro", aggiunge 

l'esponente di An "che con sforzi enormi hanno cercato in questi anni di 

liberare dalla droga migliaia di giovani". 

"Questi attacchi sono dannosi" e "e' abbastanza penoso che una forza politica 

appena arrivata al governo per prima cosa si scagli contro due comunita' che non 

sembrano allineate". Il fondatore della comunita' Exodus, don Antonio Mazzi, 

commenta cosi' al 'Corriere della Sera' l'interrogazione di Luigi Cancrini 

(Pdci) sulle comunita' di San Patrignano e 'Incontro'. 

"Cancrini e' un uomo esperto e equilibrato. Spesso abbiamo lavorato insieme. 

Sollevare questo argomento proprio adesso, subito dopo il cambio di governo, 

sembra un pretesto. Questo genere di discussione non serve davvero a nessuno".

Definendosi "il primo" difensore di San Patrignano, don Mazzi afferma poi che 

"la politica viscerale lascia il tempo che trova. E per di piu' e' dannosa. 

Inquina il lavoro di tutti. Getta benzina su un incendio gia' terribile", 

avverte il religioso che aggiunge: "il primo obiettivo inderogabile: fare 

presto. Contiamo i morti e non possiamo aspettare. Per questo il dibattito 

parlamentare di ieri non serve ritarda e fa danni".

"Muccioli e Don Gelmini nel mirino di Mastella. Il loro peccato? Non essere 

vicini all'Unione". Il consigliere regionale di Forza Italia in Emilia Romagna, 

Ubaldo Salomoni, commenta cosi' la decisione del ministro della Giustizia. 

"Loro vogliono debellare l'uso degli stupefacenti, la sinistra solo 

assecondare". "Il peccato e' di quelli gravi: essere vicini al centrodestra. 

Peggio: avere le idee chiare su come combattere la droga.Ovvio, allora che un 

governo deciso a innalzare la quantita' personale di droga consumabile nonche' a 

favorire e stimolare happening antiproibizionisti come il recente Street Rave 

Parade bolognese, non poteva evitare di inserire Muccioli e Don Gelmini 

nell'elenco dei cattivi".

"Stupisce, infine che il lavoro sporco sia stato affidato a un cattolico come 

Mastella. Evidentemente certi cattolici mettono in primo piano il piccolo 

cabotaggio politico piuttosto che la coerenza ai loro principi di fondo".

"Affetto e solidarieta' a don Pierino Gelmini e a tutta la Comunita' Incontro 

per le insipienti e disinformate affermazioni del ministro della Giustizia 

Clemente Mastella che probabilmente ha dimenticato anche quale straordinario 

servizio continua ad offrire la Comunita' Incontro" vengono espressi dal vice 

presidente del gruppo Udc alla Camera Maurizio Ronconi.

"Stupisce anche che la Giunta regionale dell'Umbria non abbia avuto una parola 

di solidarieta' nei confronti della Comunita' di Don Gelmini pur sapendo bene 

che quanto affermato da Mastella non corrispondeva minimamente alla realta'. 

Anzi, c'e' da capire a quale istruttoria abbia fatto riferimento il ministero 

della Giustizia per informare il ministro perche' evidentemente potrebbe perfino 

prefigurarsi il dolo nella informativa stessa. Questo e' un capitolo che va 

chiarito perche' e' evidente che questo governo vorra' creare ostacoli a chi e' 

impegnato nella lotta per le tossicodipendenze magari premiando i dispensatori 

di metadone". 

"Solidarieta' a Don Pierino Gelmini ed alle Comunita' Incontro dell'Umbria 

contro il tentativo di screditarne l' immagine da parte di esponenti del 

Parlamento nazionale" esprime il gruppo di An alla Regione Umbria in una mozione 

in cui, riguardo all' annuncio del ministero di avviare "verifiche" su questa 

struttura, si denuncia "il tentativo di inficiare l'autorevolezza e la 

legittimita' del lavoro che da anni le Comunita' Incontro fondate svolgono in 

Italia e nel mondo per il recupero delle vittime della tossicodipendenza".

Nel valutare l'iniziativa ministeriale "completamente fuori luogo ed infondata 

nei termini di contestazione della convenzione con il Servizio sanitario 

nazionale e tantomeno per l'iscrizione all'albo del ministero della Giustizia", 

si ribadisce che "la decisione di inviare ispettori da parte del ministero 

medesimo alimenta dubbi e sospetti sulla regolarita' dell' attivita' delle 

Comunita' Incontro, che agiscono da sempre nel pieno rispetto delle leggi e dei 

regolamenti".

Secondo i consiglieri di An, la situazione e' "artificiosamente creata e 

riconducibile ad un chiaro atteggiamento politico di ostilita' da parte 

dell'attuale maggioranza nei confronti di quegli operatori che hanno manifestato 

il loro apprezzamento per la legge Fini-Giovanardi che ha introdotto principi 

per una maggiore e piu' incisiva lotta allo spaccio ed alla cultura dello sballo 

che tante vittime ha causato in questi anni". 

"La richiesta formulata da Luigi Cancrini al ministro della Giustizia, Clemente 

Mastella, in merito alla verifica dei requisiti di convenzione con il sistema 

sanitario della comunita' Incontro di don Gelmini e della comunita' di San 

Patrignano diretta da Andrea Muccioli, non ha semplicemente ragion d'essere". Lo 

ha affermato Learco Saporito, senatore di Alleanza nazionale, durante un 

incontro che si e' tenuto oggi a Spoleto. "Cancrini ha tutto il diritto di 

esercitare il suo potere ispettivo ma in questo caso e' in atto un subdolo 

tentativo per gettare discredito su due strutture terapeutiche che non solo 

l'Italia ma tutto il mondo devono ringraziare per l'insostituibile opera di 

recupero di tanti giovani. Sono molte le famiglie che possono testimoniare sulla 

serieta' e sullo spirito di abnegazione che ispirano l'opera delle comunita' di 

Amelia e di San Patrignano. Sono tantissimi, soprattutto, i giovani strappati 

all'incubo della tossicodipendenza che costituiscono la prova vivente del 

prezioso lavoro svolto da don Gelmini e Muccioli". 

"La verifica della sussistenza dei requisiti previsti dalla legge per ospitare 

persone in esecuzione penale" nelle comunità terapeutiche private sono 

"controlli doverosi, che dovranno continuare a essere fatti". Lo afferma Luigi 

Manconi, sottosegretario alla Giustizia, che cita come esempio "i controlli 

preannunciati ed effettuati prontamente sulle comunità terapeutiche dirette da 

Andrea Muccioli e don Gelmini". 

"Per molto tempo alcune comunità hanno ambito a essere veri e propri luoghi di 

detenzione per tossicodipendenti, trascurando ogni finalità terapeutica. È, 

quindi, sacrosanto accertare che i detenuti affidati in prova al servizio 

sociale presso le comunità siano trattati in conformità alla legge vigente, sia 

per quanto riguarda i livelli essenziali di trattamento sanitario sia per quanto 

riguarda la qualità dell'assistenza socio-assistenziale". 

"D'altronde, visto che la recente e pessima legge Fini-Giovanardi sulle droghe 

ha aumentato gli ambiti di intervento delle comunità, presso cui possono essere 

ristrette anche persone tossicodipendenti appena arrestate, è più che mai 

accrescere i livelli dei controlli".

"Il ministro della Giustizia avrebbe potuto rispondere ieri in occasione del 

question time sui requisiti delle Comunita' Incontro e San Patrignano, 

documentandosi prima e mostrandosi meno vile di fronte ai suoi colleghi di 

coalizione". A commentare cosi' la notizia che dai primi accertamenti del 

ministero della Giustizia sulle comunita' 'Incontro' e 'San Patrignano' le 

strutture mostrano di soddisfare i requisiti necessari e' l'on. Maurizio 

Gasparri dell'Esecutivo politico di Alleanza Nazionale.

"La nota dell'Ufficio stampa del Ministero non fa che confermare quanto, nella 

pratica, queste due Comunita' stanno gia' dimostrando da tempo, recuperando e 

riabilitando centinaia di ragazzi altrimenti persi nel tunnel della droga. 

Requisiti che le stesse Asl di competenza avevano provveduto ad accertare".

"Delle due l'una, quindi: o Mastella si e' mostrato inadeguato a rispondere, 

accontentandosi di una documentazione superficiale; oppure ha vilmente abbassato 

la testa di fronte alle pressioni dei suoi compagni, negando la realta'. In ogni 

caso resta il rammarico per una pessima figura fatta ed una buona occasione 

persa di fare giustizia". 

"L'attacco del deputato comunista Luigi Cancrini nei confronti di San Patrignano 

e della Comunita' Incontro di don Gelmini ha una motivazione volgarmente 

politica, in quanto queste due comunita' sono sempre state apertamente sostenute 

da personaggi del centrodestra". Lo afferma il senatore trentino di Forza Italia 

Giacomo Santini.

Il politico si dice "indignato per il volgare attacco" e "sorpreso che il 

ministro della Giustizia Mastella abbia accettato con tanta fretta e leggerezza 

di dare seguito all' interrogazione di Cancrini avviando l' inchiesta sull' 

operato delle due comunita' terapeutiche, che operano da molti anni con 

risultati straordinari". "Io conosco bene sia le comunita' di don Gelmini sia 

quelle di Muccioli, che frequento da anni e posso testimoniare che la loro 

filosofia e' orientata al recupero dei ragazzi e che i loro metodi sono piu' che 

corretti". "Questa vicenda fa pensare tanto al classico elefante in 

cristalleria". 

14-07-2006 Australia. Narcosala salva migliaia di tossicodipendenti da overdose 

Ha celebrato cinque anni di attivita', con risultati positivi superiori a ogni 

previsione, il centro aperto nel quartiere a luci rosse di Kings Cross a Sydney, 

in cui i tossicodipendenti possono iniettarsi droga sotto supervisione medica. 

Elogiato da molti come coraggioso e pionieristico, e accusato da altri di dare 

tacita approvazione ad attivita' illecite, il Medically Supervised Injecting 

Centre ha celebrato l'anniversario la settimana scorsa senza alcuna pubblicita', 

quasi in segreto. 

Sono tali le suscettibilita' che circondano le sue operazioni, che i 

festeggiamenti si sono limitati agli addetti ai lavori e ad alcuni dei 

'clienti'. Senza fanfare ma con la quieta determinazione a continuare il lavoro 

di fronte a una crescente opposizione politica, mentre il governo laburista del 

Nuovo Galles del sud (di cui Sydney e' capitale) e l'opposizione conservatrice 

si contendono il terreno cosiddetto di 'legge e ordine', in vista delle elezioni 

del prossimo anno. Il leader dell'opposizione Peter Debnam ha detto che fara' 

chiudere il centro se sara' eletto premier il prossimo anno. 

In cinque anni di operazioni, il centro ha registrato 8.912 'clienti' che si 

sono iniettati la droga, molti dei quali non avevano avuto alcun contatto 

recente con servizi sanitari, enuncia con un certo orgoglio la direttrice medica 

del centro, Ingrid van Beek. Il numero di episodi di iniezione controllata nel 

centro sono stati piu' di 310 mila, con un flusso attuale di circa 220 al 

giorno; episodi che altrimenti si verificherebbero in parchi, gabinetti pubblici 

o nei vicoli, in vista del pubblico e senza alcun supporto medico in caso di 

overdose. 

I 1.700 casi di overdose verificatisi fino a dicembre 2005 sono stati trattati 

immediatamente, 20 o 30 minuti prima di quanto sarebbe avvenuto per strada, ha 

aggiunto. 'Alcuni dei casi di overdose che abbiamo gestito avrebbero avuto esito 

letale, invece ciascuno di essi e' stato trattato rapidamente ed in maniera 

corretta'. 

La direttrice del centro ha esortato i leader pollici ad attendere fino alla 

valutazione finale del progetto, che sara' resa pubblica a meta' del 2007. Il 

centro ha trattato 1752 casi di overdose sul posto senza alcun decesso, ha 

ricordato. 

Descrivendo il centro come 'un varco attraverso cui i consumatori di droghe 

possono accedere a trattamenti e programmi di riabilitazione', ha detto che 

questo ha indirizzato i tossicodipendenti a tali programmi in 5.380 occasioni, 

beneficiando di accordi che offrono una corsia preferenziale e offrono supporto 

per i primi tre mesi. 

15-07-2006 Italia. Ministro Turco: fare una verifica sui Sert 

"Sono curiosa di fare una verifica per capire, dopo anni di abbandono, qual e' 

lo stato dei servizi pubblici relativi alle tossicodipendenze". Lo ha detto il 

ministro della Salute, Livia Turco, nel corso di un dibattito alla Festa 

dell'Unita' a Roma, parlando delle priorita' da inserire nell'agenda di lavoro.

Secondo il ministro bisogna affrontare quelle che ha chiamato le fragilita', i 

problemi acuti, che sarebbero oltre alle tossicodipendenze, la salute mentale e 

la disabilita'. Anche all'assistenza psichiatrica il ministro vorrebbe sapere 

come stanno i servizi e quali sono attualmente i processi di presa incarico dei 

pazienti e delle famiglie e cosa significa oggi parlare di problema mentale. 

"Non dimentichiamo la depressione post-parto o l'abbandono dei bambini nei primi 

mesi di vita". Per quel che riguarda la disabilita', secondo Turco, "in questi 

anni e' stato tutto abbandonato". "Questi non sono solo temi annunciati ma cose 

che faremo". 

17-07-2006 Italia. Ferrero: uno spinello fa meno male di mezzo litro di vino, 

depenalizzarne subito il consumo 

"Ribadisco cose già note e cioè che bisogna andare verso una legge che permetta 

una repressione molto forte del narcotraffico e che sul versante del consumo ci 

siano politiche di prevenzione soprattutto nel campo dell'informazione e non 

esclusivamente repressione sui consumi". Lo afferma Paolo Ferrero, ministro per 

la Solidarietà sociale a Portella della Ginestra a margine dell'inaugurazione di 

un centro ippico intitolato a Giuseppe di Matteo sorto su dei terreni confiscati 

alla mafia, tornando sulla legge sulla droga fatta dal centrodestra. 

Il ministro Ferrero poi corregge quanto già oggi riportato da alcuni organi di 

stampa, affermando: "Non ho detto che lo spinello faccia meno male di un 

bicchiere di vino. Bisogna comunque distinguere nettamente le droghe leggere da 

quelle pesanti. Un conto è il contrasto all'uso di quelle pesanti, su cui va 

fatta molta informazione sulla pericolosità di eroina, cocaina e droghe 

sintetiche, un'altra cosa sono le droghe leggere, di cui la pericolosità di uno 

spinello è simile a quella di un mezzo litro di vino. In Italia, voglio 

ricordare, ogni anno muoiono circa 7.000 persone per l'alcolismo. E questo 

numero è di gran lunga la fonte di morte maggiore data da uso di sostanze".

Infine Ferrero, riferendosi all'equiparazione delle droghe pesanti e leggere 

della legge emanata dal centrodestra, ricorda che "uno dei disastri combinati 

dalla destra è stato quello di parlare di droga come se l'eroina e la cannabis 

fossero la stessa cosa. Non si può dire questo". 

"È chiaro che sono affermazioni deliranti, assolutamente in controtendenza 

rispetto al rapporto sulla droga presentato dalle Nazioni Unite". Cosi' la 

deputata della Lega Nord, Carolina Lussana, ha commentato a Telepadania le 

affermazioni del ministro Ferrero. L'esponente del Carroccio si e' chiesta, 

dunque "se il ministro Ferrero stia semplicemente dimostrando tutta la sua 

ignoranza, se forse lo stia facendo in malafede o se ha il cervello in fumo e, a 

questo punto, allora lo invitiamo a leggersi il rapporto dell'Onu, in merito al 

consumo delle droghe leggere. Secondo il rapporto Onu sull'uso e lo spaccio 

delle droghe leggere, la commissione interna accuratamente creata dall'Onu, ha 

confermato che e' severamente sbagliato distinguere tra droghe pesanti e leggere 

e lanciare messaggi culturali al mondo giovanile che facciano credere che le 

droghe leggere non siano pericolose per la salute. La commissione invita i 

membri, e quindi anche l'Italia, a formulare opportune leggi per sanzionare 

adeguatamente chi ne fa uso e per fare da deterrente per il consumo di cannabis. 

Un atteggiamento istituzionale irresponsabile quello del ministro, fatto solo 

per accattivarsi l'elettorato giovanile con messaggi educativi sbagliati e 

pericolosi. Noi, invece, sosteniamo che non bisogna incentivare l'uso di droghe 

leggere paragonandole all'altrettanto annoso problema dell'alcoolismo. Non 

bisogna criminalizzarli con pene personali, ma come fa la legge attuale voluta 

dal centrodestra, sanzionandoli con pene amministrative che vanno dalla semplice 

segnalazione al prefetto, al ritiro della patente in base alla quantita' di 

droga in possesso. Queste si', sono leggi necessarie per tutelare la sicurezza e 

l'incolumita' dei giovani stessi e dei cittadini tutti. Troppi i morti sulle 

strade il sabato sera, per lo piu' giovani che utilizzano le cosiddette droghe 

leggere e che vedono infrangere i loro sogni per una leggerezza. Noi vogliamo 

che i nostri giovani possano vedere diventare realta' i loro sogni ed e' per 

questo che invitiamo la sinistra a non fare dichiarazioni, pensando solo al loro 

tornaconto elettorale, ma al bene di tutti, in particolare del nostro futuro: i 

giovani". 

'Il ministro Ferrero dovrebbe sapere che lo spinello, quindi la cannabis, e' 

composta dal tetra-idro-cannabinolo, una sostanza che, se usata costantemente e 

regolarmente, tende a creare danni; mentre il semplice uso, e non l'abuso di 

vino, non crea danni fisici'. Lo ha affermato all'agenzia ADNKRONOS Maurizio 

Gasparri, deputato di Alleanza Nazionale.

'Quella di Ferrero e' una questione demagogica e sballata oltre a essere la sua 

un'affermazione del tutto fuori luogo e irresponsabile. E' naturale che se si 

beve anche un bicchiere di vino a stomaco vuoto questo puo' far male e che, 

forse, se si fuma uno spinello in ottanta anni non faccia nulla, ma i principi 

attivi della cannabis non possono essere assolutamente sottovalutati. Ma questo 

non vuol dire che accettiamo l'abuso dell'alcool combattiamo qualsiasi tipo 

dipendenza dannosa'. 'Non esiste al mondo sostanza stupefacente che tenda a 

creare danni come il ministro Ferrero. La sua affermazione sballata ci vuole 

dire che fumare gli spinelli non fa male, io dico che anche mangiare un chilo di 

cioccolata non fa bene, ma e' pur sempre un male minore rispetto a iniettarsi un 

grammo di eroina'.

- 'Francamente non sappiamo quale sia l'effetto medico-sanitario di uno 

spinello, ma possiamo affermare con certezza che mezzo litro di vino e' 

sicuramente dannoso per chi non sa gestire l'alcool'. Lo ha dichiarato 

all'agenzia ADNKRONOS Maurizio, responsabile relazioni esterne degli 'Alcolisti 

Anonimi'.

'Evidentemente per dire cio' il ministro Ferrero si sara' avvalso di consulenze 

mediche. Rimane il fatto che non abbiamo alcuna opinione sugli spinelli, mentre 

siamo convinti che qualsiasi dipendenza abbia del dannoso, al di la' della 

sostanza che la provoca: una sigaretta per chi non fuma non dovrebbe provocare 

particolare malessere, mentre per un tabagista e' estremamente dannosa'.

Detto cio', gli Alcolisti Anonimi sottolineano come loro unico compito sia 

'quello di cercare di aiutare gli alcolisti nell'affrontare il loro problema', e 

rincarano la dose su quanto 'qualsiasi cosa possa fare male se il soggetto e' 

facile alla dipendenza'.

Non e' possibile "accostare" il vino con lo spinello. E' quanto sostengono tre 

esperti, un neurologo, un nutrizionista e un farmacologo, commentando le parole 

del ministro Ferrero. "Il paragone e' improponibile perche' soprattutto negli 

adolescenti, anche mezzo spinello - che rispetto a quello del passato ha 

un'elevata concentrazione di thc (tetrahidrocannabinolo) - puo' alterare, in un 

momento di estrema vulnerabilita' psicobiologica, il processo evolutivo del 

cervello che a quella eta' sta costruendo una rete delicatissima per determinare 

nel futuro quello che sara' il temperamento, il carattere e la personalita' dei 

giovani nonche' il loro equilibrio psicofisico". Lo sostiene il neurologo prof. 

Rosario Sorrentino secondo il quale, inoltre, "la potenzialita' di sollecitare 

il nostro circuito del piacere e' molto piu' elevata nello spinello rispetto al 

vino".

"Il vino e' un alimento non solo gratificante -dice Antonio Migliaccio, 

nutrizionista, libero docente all'universita' La Sapienza di Roma- ma contiene 

una serie di antiossidanti che consentono all'organismo di mantenersi giovane e 

di proteggerlo dalle malattie cardiovascolari. Naturalmente il vino deve essere 

assunto nelle quantita' moderate come dicono le linee guida dell'Italia. Lo 

spinello invece non contiene alcuna sostanza protettiva e per di piu' puo' 

essere l'anticamera dell'assunzione di droghe pesanti".

Dello stesso avviso il farmacologo Andrea Poli, docente all'universita' di 

Milano: "il vino nelle giuste quantita' puo' essere protettivo dell'organismo, 

in particolare delle malattie del cuore, come ormai dimostrato da numerosi studi 

internazionali. Lo spinello, invece, non solo non ha alcuna sostanza protettiva, 

anzi i principi attivi piu' importanti sono addirittura nocivi per l'organismo 

stesso". 
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